
L’economia sociale e solidale (ESS) offre un approccio consolidato per promuovere un’economia basata sui diritti umani e sostenere 
l’eliminazione della povertà oltre la crescita. Promuovendo modelli economici partecipativi, inclusivi e sostenibili, l’ESS fornisce 
percorsi pratici per riorientare le economie, spostando il principio organizzativo della vita economica dalla massimizzazione 
del profitto alla centralità della dignità, dell’uguaglianza e del benessere. In linea con una prospettiva oltre la crescita, questo 
documento concentra l’attenzione su ciò che l’economia apporta in termini di diritti umani, integrità ambientale e benessere. Il 
presente documento congiunto della Task Force interagenzia delle Nazioni Unite sull’economia sociale e solidale (UNTFSSE), del 
Relatore speciale delle Nazioni Unite sulla povertà estrema e i diritti umani e della Coalizione mondiale per la giustizia sociale 
esamina come l’ESS possa contribuire alla prossima Roadmap per l’eliminazione della povertà oltre la crescita. La Roadmap è in 
fase di elaborazione nell’ambito dell’iniziativa Nuove economie per l’eliminazione della povertà (NEEP).

Il documento svolge quattro funzioni principali:

› �presenta l’economia dei diritti umani come un paradigma emergente per allineare la governance economica alla dignità umana, 
ai limiti del pianeta e al benessere;

› �mette in evidenza l’ESS come un quadro globale fondato sulla solidarietà, la cooperazione e la governance partecipativa;

› �esamina come l’ESS possa fungere da partner e meccanismo di attuazione per promuovere gli obiettivi della Roadmap per 
l’eliminazione della povertà oltre la crescita (di seguito “Roadmap”), in particolare attraverso i contributi al lavoro dignitoso, 
all’assistenza, a una distribuzione più equa delle risorse, alla partecipazione sul posto di lavoro e all’uguaglianza di genere, 
nonché alla resilienza climatica; e

› �identifica le leve politiche e le azioni che i governi nazionali, i partner di sviluppo e le istituzioni multilaterali possono prendere in 
considerazione per rafforzare il contesto favorevole all’ESS attraverso misure a breve, medio e lungo termine.
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1. Il contesto attuale e i limiti dello sviluppo basato sulla 
crescita

Le tendenze socioeconomiche e ambientali globali 
evidenziano la necessità di rivalutare il modo in cui viene 
definito e perseguito il progresso. Sebbene molte economie 
siano cresciute negli ultimi decenni, la riduzione della povertà 
ha subito un rallentamento, le disuguaglianze si sono ampliate 
e le pressioni ambientali si sono intensificate. Questi andamenti 
dimostrano che le strategie incentrate principalmente sulla 
stimolazione della crescita economica, tipicamente attraverso 
l’attrazione di investimenti, la liberalizzazione dei mercati e 
l’aumento della produttività, non si sono tradotte in modo 
coerente in miglioramenti del benessere delle persone né nella 
realizzazione dei diritti umani.

Il divario tra espansione economica e risultati in termini 
di sviluppo è diventato sempre più evidente. Persistono 
notevoli disparità di reddito e ricchezza tra le regioni, l’accesso 
al lavoro dignitoso e alla protezione sociale rimane fortemente 
diseguale e le vulnerabilità legate al clima e al debito limitano 
la capacità dei Paesi di convertire la crescita in progressi 
duraturi in termini di sviluppo. Queste dinamiche sottolineano 
i limiti strutturali degli approcci allo sviluppo che si basano 
principalmente sull’aumento del PIL come principale via verso il 

progresso, seguito da misure di ridistribuzione volte a mitigare 
eventuali effetti negativi.

Importanti discussioni multilaterali hanno riconosciuto 
queste sfide. Al Summit sugli OSS del 2023, gli Stati membri 
hanno sottolineato la necessità di misure volte al progresso che 
vadano oltre il PIL (Assemblea Generale delle Nazioni Unite 
2023b), mentre il Relatore Speciale delle Nazioni Unite sulla 
povertà estrema e i diritti umani ha dimostrato che le strategie 
di riduzione della povertà basate sulla crescita non hanno 
prodotto risultati equi né duraturi.

Tale contesto ha creato spazio per approcci che pongono 
al centro della governance economica la dignità umana, la 
sostenibilità ambientale e il benessere, fornendo le basi per 
l’emergere dell’economia dei diritti umani e orientando un 
dibattito più ampio sulla transizione verso un paradigma che 
vada oltre la crescita per l’eradicazione della povertà. Da questa 
prospettiva, le strategie di sviluppo sono valutate in base alla 
loro capacità di proteggere e promuovere il benessere delle 
persone. Particolare attenzione è rivolta ai gruppi che sono stati 
sistematicamente trascurati dalle strategie di sviluppo incentrate 
sulla crescita, tra cui le minoranze, le persone in situazioni di 
vulnerabilità e i popoli indigene e tribali.
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2. L’economia dei diritti umani e un approccio che va oltre la 
crescita

L’economia dei diritti umani è emersa come risposta ai limiti 
delle strategie di sviluppo incentrate principalmente sulla 
crescita economica e sul PIL quali principali indicatori di 
progresso (Assemblea Generale delle Nazioni Unite 2024b). 
Il suo obiettivo centrale consiste nel garantire che i quadri 
normativi, le politiche e le pratiche commerciali in ambito 
economico, sociale, politico e ambientale siano guidati 
dall’effettiva realizzazione dei diritti umani, del benessere 
e dell’integrità ambientale. Invita a riorientare le attività 
economiche, le strategie commerciali e di investimento verso il 
rispetto della dignità umana, il miglioramento del benessere e 
la salvaguardia dell’integrità ambientale.

Una comprensione multidimensionale della povertà è al 
centro di questo approccio. L’economia dei diritti umani 
intende la povertà come una condizione radicata nell’esclusione 
sociale piuttosto che meramente nel reddito inadeguato. 
Sulla base dell’analisi del Relatore speciale delle Nazioni Unite 
sulla povertà estrema e i diritti umani, si sottolinea che i soli 
indicatori monetari non sono in grado di cogliere la portata 
reale della privazione e si evidenzia il ruolo essenziale di settori 
quali il lavoro domestico e il lavoro di assistenza, fondamentali 
per la realizzazione dei diritti economici, sociali e culturali, ma 
tuttora sottovalutati nei sistemi economici convenzionali.

Un ulteriore contributo di questo quadro sta nella sua 
capacità di mettere in discussione le convinzioni consolidate 
sulla riduzione della povertà. Il rapporto del Consiglio dei 
diritti umani (HRC) del 2024 intitolato “Eradicating Poverty 
Beyond Growth” (Eliminare la povertà oltre la crescita) del 
Relatore speciale sulla povertà estrema e i diritti umani spiega 
perché le strategie basate sulla stimolazione della crescita 
economica seguita dalla ridistribuzione non hanno prodotto 
risultati equi né duraturi. L’analisi propone percorsi di sviluppo 
che vadano oltre la crescita per affrontare più direttamente le 
barriere strutturali e dare priorità ai diritti umani e agli interventi 
politici orientati al benessere.

Si sta ora lavorando per tradurre in pratica questo 
fondamento concettuale. La prossima Roadmap per 
l’eliminazione della povertà oltre la crescita, elaborata sulla 
base di consultazioni con quasi 200 istituzioni, gruppi della 
società civile ed esperti, delineerà misure politiche in cinque 
aree. Queste sono: trasformazione dei sistemi economici; 
politiche del lavoro ed economia dell’assistenza; accesso 
alla protezione sociale e ai servizi essenziali; clima, ambiente 
e risorse; commercio, finanza, debito e solidarietà globale, 
il tutto sostenuto da un approccio trasversale incentrato 
sulla governance e la democrazia partecipativa. Strutturata 
su orizzonti a breve, medio e lungo termine, la Roadmap 
mira a guidare i governi e le organizzazioni internazionali 
nel riorientare la governance economica verso il benessere, 
l’uguaglianza e la sostenibilità ambientale, fornendo un 
complemento pratico alle basi concettuali dell’economia dei 
diritti umani. Il presente documento utilizza le cinque aree 
politiche della Roadmap come quadro organizzativo per le leve 
politiche dell’ESS proposte di seguito.

3. Il ruolo dell’economia sociale e solidale

L’ESS svolge un ruolo essenziale nell’affrontare le complesse 
sfide di sviluppo che i paesi devono affrontare oggi. 
RL’aumento del debito pubblico, la persistenza della povertà e 
delle disuguaglianze, i rischi legati al clima, l’informalizzazione 
del lavoro e delle economie e il calo della fiducia nelle 
istituzioni evidenziano la necessità di approcci allo sviluppo 
che pongano il benessere al centro. Le entità dell’ESS, quali 
cooperative, associazioni, società mutualistiche, fondazioni, 
imprese sociali, gruppi di auto-aiuto e altre entità che operano 

secondo i valori e i principi dell’ESS (cfr. riquadro 1), sono state 
ampiamente riconosciute per la loro capacità di affrontare 
queste sfide. Il loro potenziale di contribuire al raggiungimento 
di tutti i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile è stato confermato 
nelle recenti risoluzioni dell’Assemblea generale delle Nazioni 
Unite (Assemblea generale delle Nazioni Unite  2023a e 2024a).

L’ESS è un concetto onnicomprensivo che riflette tradizioni 
e realtà diverse nei vari Paesi e regioni. I suoi valori e principi 
sono profondamente radicati in pratiche culturali e comunitarie 
storiche. In Africa, Asia e nella regione del Pacifico, nonché 
negli Stati arabi, questi si basano su sistemi di solidarietà, 
reciprocità e mutuo aiuto come ubuntu, hui e jam’iyat. Nelle 
Americhe, le pratiche basate sulla solidarietà sono antecedenti 
allo Stato moderno, mentre in Europa le radici storiche dell’ESS 
risalgono almeno alla rivoluzione industriale. In tutte le regioni, 
l’ESS prende forma attraverso diversi modelli organizzativi 
guidati da valori e principi condivisi, che continuano ancora 
oggi a contribuire alla generazione di occupazione e di prodotti 
e servizi essenziali (OIL 2022a).

Le entità dell’ESS si distinguono dagli altri attori economici 
per i loro valori e principi. Un corpus legislativo e statistico 
sempre più ampio ha rafforzato la comprensione comune di 
questi principi, sebbene le forme organizzative rimangano 
diverse (OIL 2022a). Valori fondamentali quali la cura per le 
persone e il pianeta, l’uguaglianza e l’equità, l’interdipendenza, 
l’autogoverno, la trasparenza e la responsabilità, nonché il 
raggiungimento di un lavoro dignitoso, sono espressi attraverso 
principi di cooperazione volontaria e mutuo aiuto, governance 
democratica o partecipativa, autonomia e indipendenza, e il 
primato delle persone e degli obiettivi sociali sul capitale nella 
distribuzione e nell’utilizzo delle eccedenze, dei profitti e dei 
beni.

Sebbene le entità dell’ESS siano presenti nell’agenda del 
sistema multilaterale sin dagli anni ‘20, recentemente 
hanno ottenuto un crescente riconoscimento politico e 
una maggiore visibilità istituzionale come alternative più 
eque e sostenibili ai modelli economici prevalenti incentrati 
sulla massimizzazione dei profitti. Ciò è stato rafforzato 
attraverso la legislazione nazionale, le politiche pubbliche e 
la cooperazione internazionale. L’istituzione dell’UNTFSSE nel 
2013 ha ulteriormente rafforzato la visibilità istituzionale e la 
collaborazione in materia di ESS all’interno del sistema delle 
Nazioni Unite.

2

Riquadro 1: Definizione universale dell’economia so-
ciale e solidale (ESS)
L’ESS comprende imprese, organizzazioni e altre entità impegnate 
in attività economiche, sociali e ambientali al servizio dell’interesse 
collettivo e/o generale, basate sui principi della cooperazione 
volontaria e dell’aiuto reciproco, della governance democratica e/o 
partecipativa, dell’autonomia e dell’indipendenza e del primato delle 
persone e degli obiettivi sociali rispetto al capitale nella distribuzione 
e nell’utilizzo delle eccedenze e/o dei profitti, nonché dei beni.

Le entità dell’ESS aspirano a una fattibilità e sostenibilità a lungo 
termine nonché alla transizione dall’economia informale a quella 
formale e operano in tutti i settori dell’economia. Mettono in pratica 
una serie di valori intrinseci al loro funzionamento e coerenti con 
la cura per le persone e per il pianeta, l’uguaglianza e l’equità, 
l’interdipendenza, l’autogoverno, la trasparenza e la responsabilità, 
e il raggiungimento del lavoro dignitoso e di mezzi di sussistenza 
dignitosi. A seconda delle circostanze nazionali, l’ESS comprende 
cooperative, associazioni, società mutualistiche, fondazioni, imprese 
sociali, gruppi di auto-aiuto e altre entità che operano secondo i 
valori e i principi dell’ESS.

Fonte: OIL 2022b. Riaffermato nelle Risoluzioni dell’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite 2023a e 2024a.
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I recenti sviluppi hanno consolidato l’economia sociale e 
solidale (SSE) come un pilastro fondamentale dello sviluppo 
basato sui diritti umani e sul benessere, nonché sui mezzi 
di sussistenza sostenibili. Nella 110a sessione del 2022, 
la Conferenza internazionale del lavoro ha adottato la 
risoluzione sul lavoro dignitoso e l’economia sociale e solidale, 
fornendo la prima definizione universale dell’ESS. Sulla scia 
di questo slancio, le risoluzioni 77/281 (2023) e 79/213 (2024) 
dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite hanno riconosciuto 
il contributo dell’ESS agli OSS e hanno invitato le entità delle 
Nazioni Unite a rafforzare il sostegno per la sua promozione.

4. L’ESS come partner chiave per promuovere l’eliminazione 
della povertà oltre la crescita

L’ESS svolge un ruolo centrale nel promuovere l’economia 
dei diritti umani e l’eliminazione della povertà oltre 
la crescita. Una prospettiva basata sui percorsi aiuta a 
chiarire questo ruolo distinguendo tra gli agenti che avviano 
il cambiamento, i processi attraverso i quali avviene la 
trasformazione e i risultati che tali trasformazioni mirano a 
raggiungere (Naito, Zhao e Chan 2022). In questa sezione, il 
termine “percorso” si riferisce sia alla logica del cambiamento 
(agenti, processi e risultati) sia ai percorsi d’azione delineati 
nel documento di discussione sull’economia dei diritti umani 
del 2024 dell’Ufficio dell’Alto Commissario delle Nazioni 
Unite per i diritti umani (OHCHR). In questo contesto, le entità 
dell’ESS agiscono come agenti di cambiamento integrando 
la partecipazione, l’uguaglianza e la solidarietà nelle loro 
pratiche organizzative. I loro approcci basati sui diritti umani 
e sul benessere costituiscono i processi di trasformazione 
che promuovono la produzione inclusiva, la ridistribuzione e 
mezzi di sussistenza sostenibili. Insieme, queste dinamiche 
contribuiscono al risultato di un’economia dei diritti umani 
che privilegia la dignità umana, la sostenibilità ambientale e il 
benessere rispetto al profitto.

L’ESS è riconosciuta come un fattore chiave per il benessere, 
poiché traduce in pratica i principi dell’economia dei diritti 
umani. Il rapporto del 2024 del Consiglio per i Diritti Umani 
(HCR) Eliminare la povertà oltre la crescita identifica l’ESS come 
la prima priorità nella transizione verso un’economia basata 
sui diritti umani e sul benessere. Attraverso la governance 
e il processo decisionale partecipativi e la supremazia dello 
scopo sociale sul capitale, le entità dell’ESS promuovono il 
benessere sia dei propri membri che della collettività più ampia, 
contribuendo al contempo a frenare le dinamiche che rafforzano 
l’elevata disuguaglianza, come la concentrazione della ricchezza 
e la speculazione finanziaria. Queste caratteristiche rispecchiano 
il principio centrale dell’economia dei diritti umani, il primato 
delle persone e degli obiettivi sociali sul capitale, e mettono in 
discussione i presupposti radicati che collegano la crescita al 
benessere (Assemblea Generale delle Nazioni Unite 2024b). 

Il potenziale trasformativo dell’ESS risiede nella sua 
capacità di sfidare le principali dipendenze dalla crescita. Le 
dipendenze dalla crescita sono state definite come le condizioni 
in cui le entità sociali richiedono una crescita continua per 
evitare esiti negativi (Janischewski et al. 2024). Il processo 
decisionale incentrato sugli azionisti, inteso come accordi di 
governance che privilegiano gli interessi degli azionisti, è stato 
identificato come una forma di dipendenza microeconomica 
dalla crescita (Keyßer et al. 2025). Promuovendo la 
partecipazione sul posto di lavoro e la deliberazione 
multilaterale, l’ESS offre una via d’uscita dagli imperativi di 
crescita incentrati sugli azionisti. Le strutture di governance 
partecipativa delle entità dell’ESS creano spazio per accordi 
economici meno orientati alla massimizzazione dei profitti e 
alla crescita perpetua, dando priorità al benessere. In questo 
modo, contribuiscono a gettare le basi per modelli economici 
alternativi che elevano gli indicatori di benessere a misure 
primarie di progresso.

Come processo, l’ESS promuove aree d’azione chiave 
dell’economia dei diritti umani, fornendo meccanismi
concreti per raggiungere l’eliminazione della povertà oltre 
la crescita. Nel quadro più ampio del percorso, queste aree si 
allineano con quelle identificate nel documento di discussione 
del OHCHR. Nello specifico, le entità dell’ESS contribuiscono 
a: realizzare i diritti economici, sociali e culturali e il diritto 
allo sviluppo attraverso la governance partecipativa (Percorso 
1); ridurre le disuguaglianze e contrastare la discriminazione 
attraverso pratiche inclusive (Percorso 3); a rafforzare i diritti 
umani nelle operazioni commerciali mediante diverse forme 
organizzative (Percorso 4); e rafforzare i sistemi di assistenza e 
la sostenibilità ambientale nei processi produttivi (Percorso 7) 
(OHCHR 2024).

Promuovendo questi ambiti interconnessi, l’ESS funge sia 
da motore che da facilitatore del benessere. Per realizzare 
appieno questo potenziale, l’ESS e i programmi di crescita 
sostenibile devono essere strategicamente allineati in modo 
che le azioni politiche identificate nella prossima Roadmap per 
l’eliminazione della povertà oltre la crescita, siano coerenti, 
si rafforzino a vicenda e si basino su principi condivisi di 
partecipazione, uguaglianza, assistenza e primato degli obiettivi 
di benessere rispetto alla massimizzazione dei profitti.

5. Strumenti politici, allineamento alla Roadmap e fasi 
successive 

Tradurre questo potenziale in pratica richiede un’azione 
politica coordinata tra le istituzioni e su diversi orizzonti 
temporali. I governi nazionali e subnazionali, i partner per 
lo sviluppo e le istituzioni multilaterali possono mobilitare 
una serie coerente di leve politiche, in linea con le cinque 
aree politiche della Roadmap (vedi riquadro 2), per ampliare 
il contributo dell’ESS allo sviluppo e al benessere. Queste 
leve politiche mirano a potenziare l’ESS come meccanismo di 
realizzazione dei risultati di sviluppo, garantendo al contempo la 
coerenza tra i quadri economici, sociali, politici e ambientali.
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Riquadro 2: Allineamento con la Roadmap per 
l’eliminazione della povertà oltre la crescita 
Le leve politiche riportate di seguito sono strutturate attorno 
alle cinque aree politiche della Roadmap:

Trasformazione dei sistemi economici: 
l’ESS promuove la governance democratica, 
la conservazione del valore locale e quadri di 
finanziamento inclusivi.
 
Politiche del lavoro ed economia 
dell’assistenza: l’ESS promuove 
l’occupazione di qualità, condizioni eque 
e l’uguaglianza di genere attraverso 
l’introduzione della democrazia sul posto di 
lavoro, nonché di modelli cooperativi e di 
assistenza.

Accesso alla protezione sociale e ai 
servizi essenziali: l’ESS amplia l’inclusione 
attraverso il lavoro dignitoso, l’assistenza 
basata sulla comunità e l’innovazione sociale.

Clima, ambiente e risorse: l’ESS favorisce 
processi decisionali inclusivi che privilegiano 
gli obiettivi sociali e ambientali rispetto 
all’accumulo di capitale e alla crescita della 
produzione.

Commercio, finanza, debito e solidarietà 
globale: l’ESS promuove la finanza etica, 
la trasparenza e i partenariati globali basati 
sulla solidarietà.
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Leve politiche fondamentali

› Risultati del lavoro dignitoso. Promuovere la formalizzazione, 
i diritti sul lavoro, compresa la sicurezza e la salute sul lavoro 
(SSL), e l’estensione della protezione sociale attraverso le entità 
dell’ESS ai lavoratori rafforza i diritti dei lavoratori e favorisce 
l’occupazione inclusiva.

› Governance partecipativa e dialogo sociale. Garantire la 
responsabilità e la voce dei membri, nonché un dialogo rafforzato 
con le parti sociali, migliora la trasparenza, il processo decisionale 
partecipativo e la fiducia nelle istituzioni. Dando priorità agli 
obiettivi collettivi e al valore sociale a lungo termine rispetto ai 
rendimenti finanziari a breve termine, tali modelli di governance 
offrono un’alternativa credibile alle esigenze di crescita dettate 
dagli azionisti.

› Servizi e assistenza inclusivi. L’espansione dei modelli di 
coproduzione nell’assistenza e nei servizi sociali rafforza sia la 
qualità dei servizi che le condizioni di lavoro, in particolare per le 
donne e gli operatori assistenziali.

› Conservazione del valore locale. Incoraggiare catene di 
approvvigionamento più brevi e una produzione basata sulla 
comunità sostiene la creazione di ricchezza a livello locale e 
comunitario, la resilienza e la coesione territoriale, contribuendo 
al contempo ad accordi commerciali equi, giusti e più sostenibili.

› Resilienza climatica. L’integrazione di un approccio a triplice 
impatto (prospettive sociali, ambientali ed economiche) con i 
principi dell’ESS sostiene le strategie di transizione equa e sistemi 
di produzione più sostenibili.

› Uguaglianza di genere. Ridurre il divario salariale e 
assistenziale, sostenere la leadership femminile e migliorare le 
condizioni di lavoro nei settori a prevalenza femminile promuove 
l’uguaglianza e l’emancipazione.

› Appalti pubblici e finanza. Le normative sugli appalti, i 
meccanismi di garanzia e gli strumenti di finanziamento in linea 
con l’ESS all’interno delle istituzioni finanziarie pubbliche e di 
sviluppo rafforzano il contesto favorevole per le entità dell’ESS.

› Dati e statistiche. Sviluppare quadri statistici in linea con la 
Conferenza internazionale degli statistici del lavoro (ICLS) per 
integrare i moduli dell’ESS nelle indagini sulla forza lavoro e sulle 
imprese.

Tradurre le leve in azioni politiche

L’ESS fornisce percorsi concreti per tradurre in misure 
politiche attuabili la visione della Roadmap per l’eliminazione 
della povertà oltre la crescita. Integrando i principi dell’ESS 
nei quadri politici e nei cicli di attuazione, i governi e i partner 
possono promuovere una trasformazione economica basata 
sui diritti umani che dia priorità al benessere, contribuendo al 
contempo alla riduzione dell’impronta ecologica globale.

Le azioni politiche a breve termine potrebbero comprendere:

› Garantire il riconoscimento giuridico e la visibilità delle 
entità dell’ESS attraverso una legislazione dedicata, registri, 
attività di mappatura e integrazione nelle banche dati nazionali, 
facilitando in tal modo un accesso equo ai servizi finanziari, agli 
appalti e ai servizi di sostegno alle imprese (Organizzazione 
Internazionale del Lavoro 2022b §9(b); Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite 2023a §1).

› Istituire quadri di riferimento favorevoli alla partecipazione 
dell’ESS agli appalti pubblici e ai programmi di ripresa, 
inclusi meccanismi di garanzia e disposizioni che promuovano 
i risultati di sviluppo (Organizzazione Internazionale del Lavoro 
2022b§9(h); Assemblea Generale delle Nazioni Unite 2024a§1).

› Introdurre misure fiscali e tributarie mirate che riflettano
la natura e le operazioni specifiche delle entità dell’ESS e 
incentivino risultati in materia di lavoro dignitoso, quali la 

formalizzazione, i diritti sul lavoro, compresa la sicurezza e 
la salute sul lavoro, e l’estensione della protezione sociale 
(Organizzazione Internazionale del Lavoro 2022, §6(f) §7(b) (d); 
Assemblea Generale delle Nazioni Unite 2023a §1; Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite 2024a §1).

› Promuovere le entità dell’ESS nel settore dell’assistenza e 
dei servizi sociali che rafforzano la coproduzione, migliorano le 
condizioni di lavoro, garantiscono l’accesso ad alloggi a prezzi 
accessibili e promuovono l’uguaglianza di genere attraverso 
migliori retribuzioni, rappresentanza e opportunità di leadership 
per le donne (Organizzazione Internazionale del Lavoro 2022b 
§6(e); Assemblea Generale delle Nazioni Unite 2023a, 2024b).

› Designare punti focali nazionali o meccanismi di 
coordinamento per l’ESS al fine di migliorare la coerenza 
delle politiche tra i ministeri competenti (lavoro, commercio, 
finanza, protezione sociale, ambiente e altri) e facilitare il 
dialogo istituzionalizzato con le entità dell’ESS (Organizzazione 
Internazionale del Lavoro 2022b §9).

Le azioni politiche a medio termine potrebbero comprendere:

› Integrare meccanismi di finanziamento specifici per 
l’ESS all’interno delle istituzioni nazionali di sviluppo e 
finanziarie pubbliche, comprese strutture dedicate e strumenti 
di finanza mista supportati da garanzie di performance sociale 
(Organizzazione Internazionale del Lavoro 2022b §9(h)).

› Estendere la copertura della protezione sociale ai lavoratori 
delle entità dell’ESS, compresi i lavoratori autonomi e quelli 
dell’economia informale in fase di transizione verso entità formali 
dell’ESS (Organizzazione Internazionale del Lavoro 2022b, §6(f); 
Assemblea Generale delle Nazioni Unite 2023a, §9).

› Sviluppare programmi locali e regionali che diano priorità 
agli approvvigionamenti e ai partenariati basati sull’ESS, 
sostenendo filiere più corte, la creazione di ricchezza comunitaria 
e la resilienza territoriale (Organizzazione Internazionale del 
Lavoro 2022b, §9(f)(h)).

› Rafforzare i sistemi statistici relativi all’ESS, sviluppando 
moduli allineati all’ICLS integrati nelle indagini sulla forza lavoro 
e sulle imprese per informare l’elaborazione di politiche fondate 
su dati concreti e gli sforzi di localizzazione (Organizzazione 
Internazionale del Lavoro 2022b §9(n) §16(c); Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite 2023a §1 2024a §4).

› Sostenere un programma di trasformazione per 
l’uguaglianza di genere attraverso l’ESS, che comprenda 
lo sviluppo della leadership femminile, le revisioni della 
parità retributiva e l’accesso dedicato ai finanziamenti per le 
entità dell’ESS guidate da donne, in particolare nei settori 
dell’assistenza e dei servizi sociali (Organizzazione Internazionale 
del Lavoro 2022b §6(d) §7(f)).

Le azioni politiche a lungo termine potrebbero comprendere:

› Allineare le politiche commerciali, industriali e occupazionali 
ai principi dell’ESS, riconoscendo gli enti dell’ESS come partner 
in una transizione giusta, nello sviluppo di misure di economia 
circolare, nonché di strategie commerciali e produttive giuste, 
eque e sostenibili (Organizzazione Internazionale del Lavoro 
2022b §7 (c)).

› Integrare l’ESS nei quadri nazionali di bilancio e di 
finanziamento dello sviluppo, rafforzandone il ruolo 
nella promozione di un’economia basata sui diritti umani 
(Organizzazione Internazionale del Lavoro 2022b §7(d)).

› Promuovere piattaforme istituzionalizzate, interministeriali 
e multipartecipative che colleghino le entità dell’ESS, le reti del 
settore privato e le istituzioni pubbliche per rafforzare la governance 
democratica, la responsabilità e la coerenza delle politiche a 
sostegno di un settore dell’ESS che promuova lo sviluppo e il 
benessere oltre la crescita (Organizzazione Internazionale del Lavoro 
2022b, §9 (g); Assemblea Generale delle Nazioni Unite 2024a, §4).
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Informazioni sul documento programmatico

Il presente documento programmatico è stato redatto congiuntamente dal Segretariato dell’UNTFSSE, presieduto 
dall’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL), dall’Ufficio del Relatore speciale delle Nazioni Unite sulla povertà estrema e 
i diritti umani e dalla Coalizione globale per la giustizia sociale¹. Si basa sul rapporto del Relatore speciale al Consiglio dei diritti 
umani del 2024 A/HRC/56/51: Eliminare la povertà oltre la crescita e contribuisce allo sviluppo della Roadmap per l’eliminazione 
della povertà oltre la crescita. Il documento sottolinea il ruolo dell’economia sociale e solidale come partner strategico nella 
promozione di un’economia basata sui diritti umani e fornisce spunti politici per informare le raccomandazioni della Roadmap 
sulla trasformazione del sistema economico.

Informazioni sul Relatore speciale delle Nazioni Unite sulla povertà estrema e i diritti umani

Il Relatore speciale delle Nazioni Unite sulla povertà estrema e i diritti umani è un esperto indipendente nominato dal Consiglio 
dei diritti umani delle Nazioni Unite per monitorare, riferire e fornire consulenza agli Stati e alle altre parti interessate in merito ai 
legami tra povertà, dignità umana e diritti umani. Il mandato è stato istituito per la prima volta nel 1998 e mira a garantire che le 
voci e le esperienze delle persone che vivono in condizioni di povertà siano prese in considerazione nei dibattiti globali sui diritti 
umani e nei processi politici. Operando sotto l’egida dell’Ufficio dell’Alto Commissario per i diritti umani (OHCHR), il Relatore 
speciale collabora con i governi, le organizzazioni internazionali e la società civile per promuovere approcci basati sui diritti per 
l’eliminazione della povertà e la giustizia sociale. L’attuale titolare del mandato è Olivier De Schutter, nominato nel 2020.

Informazioni sull’UNTFSSE

L’UNTFSSE promuove l’economia sociale e solidale (ESS) per lo sviluppo sostenibile. Opera in conformità con i valori e i 
principi delle Nazioni Unite, riunendo, come membri, le entità competenti del sistema di sviluppo delle Nazioni Unite e le entità 
intergovernative con il mandato di promuovere l’ESS e coinvolgendo, in qualità di osservatori, le organizzazioni non governative 
internazionali il cui scopo è rappresentare, produrre e condividere conoscenze o promuovere l’economia sociale e solidale o 
qualsiasi sua componente.

Informazioni sulla Coalizione globale per la giustizia sociale

La Coalizione globale per la giustizia sociale è una piattaforma volontaria multilaterale con l’obiettivo di rafforzare l’azione 
collettiva a sostegno della giustizia sociale a livello globale. Ospitata dall’OIL, riunisce governi, organizzazioni dei datori di lavoro 
e dei lavoratori, organizzazioni internazionali e regionali, banche di sviluppo, imprese, organizzazioni della società civile e mondo 
accademico per affrontare le carenze in materia di giustizia sociale e accelerare i progressi verso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile, gli Obiettivi di sviluppo sostenibile e l’Agenda per il lavoro dignitoso. Attraverso il dialogo, la partnership e iniziative 
congiunte concrete, la Coalizione intende migliorare la coerenza delle politiche e promuovere un’integrazione più equilibrata 
delle dimensioni economiche, sociali e ambientali dello sviluppo sostenibile, con particolare attenzione alla riduzione delle 
disuguaglianze, della povertà e dell’esclusione sociale.

Per maggiori informazioni

Task force interagenzia delle 
Nazioni Unite sull’economia 
sociale e solidale

Sito web: unsse.org

Social media: LinkedIn, X, 
Facebook, Instagram: 
@UNTFSSE 

Segreteria: c/o Organizzazione 
Internazionale del Lavoro (OIL)
4 Route des Morillons 
CH-1211, Ginevra 22,
Svizzera

Email: coop@ilo.org

Relatore speciale delle 
Nazioni Unite sulla povertà 
estrema e i diritti umani

Sito web: srpoverty.org

Social media: LinkedIn, 
Bluesky

Email: info@srpoverty.org

 

Nuove economie per 
l’eliminazione della povertà

Un’iniziativa globale guidata 
dal Relatore speciale delle 
Nazioni Unite sulla povertà 
estrema e i diritti umani, 
promotrice della Roadmap 
per l’eliminazione della 
povertà oltre la crescita.

Website: neep-poverty.org

Email: info@srpoverty.org

Coalizione globale per la 
giustizia sociale

Sito web: social-justice-
coalition.ilo.org

1 Il documento è stato redatto da Stephanie Villadiego De La Hoz, del Segretariato dell’UNTFSSE, e da Arthur Boutiab e François 
Denuit, dell’Ufficio del Relatore speciale sulla povertà estrema e i diritti umani, sotto la guida delle organizzazioni partecipanti.
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